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Misura 19 
Sostegno allo Sviluppo locale LEADER 

(SLTP - Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo)  
 

Riduzioni ed esclusioni da applicare alle Sottomisure 19.2 (Azioni di sistema), 
19.3 (Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione dei Gruppi di 
Azione Locale) e 19.4 (Sostegno per i costi di esercizio e per l’animazione) - 
Riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari. 

 
(Allegato Decreto Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 602/DecA/7 del 19 Febbraio2020) 
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1. Riferimenti normativi  

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio del 17 dicembre 2013  recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

Regolamento (UE) 1305/2013 (articolo 71) del Parlam ento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, così come integrato dai 

Regolamenti (UE) n. 640/2014 e 907/2014;  

Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 (Titolo III) della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità 

Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell ’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014  recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 (Articol o 63) della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Co mmissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 

cauzioni e la trasparenza; 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Region e Sardegna, approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015) 5893 del 19 agosto 2015 e successive modificazioni e integrazioni 

Decreto Ministro delle Politiche Agricole Alimentar i e Forestali n. 3536 del 8 febbraio 2016 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 

per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, così come integrato e 

modificato dal D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e dal D.M. n. 1867 del 18 gennaio 2018; 

Decreto Ministro delle Politiche Agricole Alimentar i e Forestali n. 497 del 17 gennaio 2019 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 

per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, che abroga il D.M. n. 

1867 del 18 gennaio 2018; 

Deliberazione della Giunta regionale n. 20/14 del 1 2 aprile 2016 con la quale sono state approvate le direttive 
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dia attuazione per il recepimento nella Regione Sardegna del citato D.M. n. 3536 del 8 febbraio 2016; 

Determinazione AdG PSR 2014-2020 n. 4181-70 del 2 m arzo 2017 di approvazione del “Documento di indirizzo 

sulle procedure di attuazione del PSR Sardegna 2014-2020”; 

Determinazione AdG PSR 2014-2020 n. 7591-134 del 6 aprile 2017 di approvazione delle “Disposizioni in 

materia di informazione e pubblicità e logo rappresentativo del Programma”. 

2. Disposizioni generali 

Si applicano le disposizioni specifiche stabilite ai sensi del Reg. (UE) n. 640/2014 (titolo III), del Reg. (UE) n. 

809/2014 (articolo 63) e del Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali n. 497 del 17 gennaio 2019. 

Le percentuali di riduzione per ogni impegno sono state individuate ai sensi di quanto disposto dall’art. 20 del 

D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 e dall’Allegato 6 al medesimo decreto. Ciascuna infrazione è stata valutata in 

termini di gravità, entità e durata, assegnando punteggi diversi a seconda del livello di infrazione (basso = 1; 

medio = 3; alto = 5). La percentuale di riduzione viene quindi individuata in base alla seguente tabella: 

 

Punteggio Percentuale di riduzione 

X < 3 3% 

3 <=X <4 10%  

X =>4 100% 

3. Esclusioni 

Le sottomisure 19.2 e 19.4 del PSR 2014-2020 stabiliscono che i GAL mantengano, per l’intero periodo di 

programmazione, i requisiti richiesti dalla sottomisura 19.2 per la selezione delle Strategie di Sviluppo Locale. 

Conseguentemente i GAL si impegnano a mantenere i requisiti di seguito elencati:  

1. principio della "porta aperta" (la compagine sociale deve essere aperta all’ingresso di chiunque sia in 

possesso dei requisiti per diventare socio); 

2. struttura tecnica e amministrativa nella dimensione minima prevista dal bando di selezione dei PdA, 

valutata come in grado di svolgere i compiti di cui all'art. 34(3) del Reg.1303/2013; 

3. capitale o fondo patrimoniale non inferiore a euro 100.000, che deve essere interamente versato dai 

soci sottoscrittori ed utilizzato per la realizzazione della strategia di sviluppo locale; 

4. esclusione dei conflitti di interesse realizzata attraverso l’adozione di un regolamento interno che 

descriva i meccanismi per rispettare le norme in materia di conflitti di interessi e trasparenza nella 

gestione di fondi; 

5. divieto per i comuni e per singoli gruppi di interesse facenti parte del partenariato di rappresentare più del 49 per 
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cento degli aventi diritto al voto (articolo 32 (2)b Regolamento UE 1303/2013). 

Il venir meno dei requisiti di cui sopra, anche singolarmente, comporta la revoca totale del provvedimento di 

ammissione al sostegno e la restituzione delle somme eventualmente percepite maggiorate degli interessi. 

La revoca non può essere pronunciata prima che siano decorsi 90 giorni dalla trasmissione a mezzo PEC della 

comunicazione con la quale si rileva il venir meno del requisito e si richiede al GAL di provvedere alla sua 

ricostituzione.  

4. Riduzioni 

Il mancato rispetto degli impegni sotto riportati comporta l’applicazione delle percentuali di riduzione del 

sostegno concesso indicate nelle seguenti tabelle: 

Mancato rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità nella selezione delle risorse umane  

Inadempienza  

Livello di infrazione 
Media 

punteggio 

Percentuale di 

riduzione 
Gravità Entità Durata 

Mancata pubblicazione dei bandi/avvisi nel sito 

internet del GAL e/o nell’albo pretorio dei 

Comuni facenti parte dell’area LEADER  

Alto Alto Alto 5 100% 

Pubblicazione dei bandi/avvisi nel sito internet 

del GAL e/o nell’albo pretorio dei Comuni 

facenti parte dell’area LEADER per un termine 

inferiore a 15 giorni consecutivi 

Media Media Media 3 10% 

Mancata previsione nei bandi/avvisi dei criteri di 

valutazione delle candidature 
Alto Alto Alto 5 100%  

Mancata determinazione dei punteggi per la 

valutazione delle candidature 
Alto Alto Alto 5 100% 
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Mancato rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità stabiliti con Determinazione dell’Autorità di gestione 

del PSR 2014-2020 n. 7591-134 del 6 aprile 2017 

Inadempienza 

Livello di infrazione 
Media 

punteggio 

Percentuale di 

riduzione 
Gravità Entità Durata 

Mancata esposizione targa informativa presso 

sede GAL Alto Basso Basso 2,33 3%  

Mancato inserimento di loghi e diciture di cui al 

paragrafo 5 Det. AdG n. 7591/134 del 2017 
Alto Basso Basso 2,33 3% 

Visibilità targhe e cartelloni Alto Basso Basso 2,33 3% 

Materiale di informazione e comunicazione: 

mancato inserimento, sul frontespizio, dei loghi 

e diciture di cui al paragrafo 5 Det. AdG n. 

7591/134 del 2017 

Alto Basso Basso 2,33 3% 

Sito WEB GAL: mancato inserimento link sito 

web Commissione UE 
Alto Basso Basso 2,33 3% 

 

Mancato rispetto degli obblighi in materia di monitoraggio e valutazione  

Inadempienza 

 

Livello di infrazione 
Media 

punteggio 

Percentuale di 

riduzione 
Gravità Entità Durata 

Mancata comunicazione di informazioni e dati 

richiesti per il monitoraggio e la valutazione 
Alto Basso Basso 2,33 3% 

 

5. Violazioni della normativa in materia di appalti  pubblici  

In caso di inadempienze alle disposizioni in materia di contratti pubblici (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e relative disposizioni modificative e attuative), la correzione finanziaria da applicare al beneficiario 

inadempiente è determinata con apposito decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale, nel 

rispetto dei principi sanciti dall’Allegato 1 del decreto ministeriale n. 10255 del 22 ottobre 2018, sancito d'intesa 

in sede di Conferenza permanente tra lo Stato le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano con 
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repertoriato in atti n. 158/CSR del 6 settembre 2018.  


